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' T u I PICCOLA PUBBLICITÀ ' 

O E A O  CONVEGNO A 

e per  imporr e il Piano 
con un fronte unito contro i trusts 

i denuncia la e a della meccanizzazione in -
a - 1 concimi chimici costano in a il doppio che in a 
, 2 — 11 Teatro Nuovo, 

fin  dalle prim e ore del mattino 
è etato gremito in tutt i gli ordin i 
di posti, da una (olla di delegati 
operai affluit i durante la notte da 
tutt a a per  partecipare al la-
vori del Convegno eindacale na-
zionale per  l'industri a e il Plano 
della . Parlamentari, studio-
si. tecnici, dirigent i sindacali, at-
tivisti , lavorator i e i di tutt i 
i giornali ltalia.nl erano convenuti 
nel vasto salone dei concerti in 
rappresentanza di tutt e le catego-
ri e produttiv e italian e e dei più 
vasti e vari interessi. All e ore 10 
il Convegno ha avuto inizio. All a 
presidenza è stata chiamata la Se-
greteria della , al completo 
composta o'alPon. i Vittorio , l'on. 
Santi, il sen. Bitossi, l'on. Caccia-
tore, l'on. Novella, il dott. Foa, 
il dott. , il dott. Bianco, il 
dott. Buschi e Federico . -
noltr e sono stati chiamati alla pre-
sidenza i Segretari delle più gran-
di Federazioni nazionali di cate-
goria: della , della , del-
la , della Confederterra, dei 
Ferrovieri , del Comitato nazionale 
del Consigli o'i Gestione. a paro-
la è stata data subito al compa-
gno i Vittori o che ha evolto la 
relazione introduttiv a dei lavori . 

i Vittorio , dopo aver  rilevato 
la significativa coincidenza dei la-
vor i del Convegno e della cele-
brazione della , i prin -
cipi sociali della quale ~ egli ha 
affermato — saranno imposti dai 
lavorator i sotto la guida della 

, è entrato subito nel vivo 
dell'argomento del Convegno. Egli 
ha posto innanzi tutt o l'accento 
sul carattere nuovo che ha questa 
assemblea nei confronti a'ella Con-
ferenza Economica Nazionale di 

. 

 questione di fendo 
n quella assemblea studiosi e 

tecnici furono chiamati dalla , 
a nome della classe operaia, perchè 
portassero il contribut o del lor o 
rupe re alla elaborazione di un 
grande piano del lavoro che apris-
se ai lavorator i la prospettiva di 
una soluzione concreta dei loro ur -
genti e gravissimi problemi na-
zionali. a Conferenza assolse al-
lor a i l suo compito. i suoi la-
vor i l Piano usci nella sua forma 
generale e nel suo orientamento 
concreto. l Convegno dell'industri a 
significa ora che i lavorator i con-
siderano chiusa la fase di elabora-
t o n e del Piano, che ora si entra 
nella fase della lott a per  la sua 
realizzazione. 

« Noi non abbiamo elaborato i l 
Piano — ha detto a questo punto 

i Vittori o — solo perchè desse 
modo agli studiosi di dissertare ac-
cademicamente illustrand o i pro-
blemi generali. Noi siamo lavora-
tor i ed ispirat i perciò a concetti 
realizzatori concreti. n questo Con 
vegno noi esamineremo ancora la 
politic a economica generale del go 
verno, ma approfondiremo l'analisi 
nei var i settori, considerati però 
non a sé stanti, ma collegati tr a lo-
ro, nei legami dirett i tr a industri a 
e agricoltura , nel quadro del pro-
blemi generali del paese. a que-
ft o esame e dalle prospettive di 
otta che esso aprirà , dalle esigen-

do di azione che ne usciranno, noi 
{lorrem o la questione di fondo, sul-
a quale chiamiamo i l Paese a ri -

spondere, se cioè la politica eco-
nomica a debba continuare 
ad essere guidata dal criteri o del-
la protezione degli intef-ssi parti -
colari di classe del grandi indu-
strial i e dei grandi agrari latifon -
disti e quindi aggravare ancora la 
disoccupazione, impoverir e ulte-
riorment e i l mercato interno, tra -
volgere i l medio ceto intellettua-
le, artigiano e contadino, oppure 
dovrà essere ispirata alle e s i g e re 
imitarl e del popolo italiano. a 
risposta a questa questione di fon-
do è i l Piano della . 

a sola soluzione del problema 
economico nazionale è quella che 
pone in rapport o dirett o la capa-
cità di consumo del popolo e la 
capaciti di sviluppo della produ-
zione. Sola base di sviluppo eco-
nomico in a è lo sviluppo del 
mercato interno. i Vittorio , a que-
ato punto, ha illustrat o come la 
.«ola soluzione del problema dei 
problemi italiani , la disoccupazio-
ne, possa trovarsi nel fare del no 
jtr o Paese una fort e nazione indu-
striale. a non assorbe 
né può assorbire oggi in a l'ec-
cesso di mano d'opera- a per di 
ventare un fort e paese industrial e 
occorre che a commerci con 
tutt o  mondo, che faccia una po-
lit ic a di indipendenza nazionale 
che non subordini la propri a eco-
nomia alle esigenze di espansione 
economica mondiale dell'Americ a 
sulla strada della guerra. 

Organizzare i disoccupati 
o avere dimostrato come l'u -

nica prospettiva che il governo of-
fr a a sia il cosiddetto plano 
Sforza per  l'emigrazione. i Vit -
tori o ha continuato illustrand o il 

vorator i n due grandi gruppi , 1 
disoccupati e gli occupati, nemici 
tr a loro. l governo e il padronato 
si sbagliano. a Confederazione del 

o non vuol esser* la Confe-
derazione dei soli lavorator i che 
hanno un posto di lavoro. Esfa è 
la Confederazione di tutt i i lavo-
rator i italian i e lo diventerà sem-
pr e di più organizzando in manie-
ra sempre miglior e 1 disoccupati. 
Ogni Camera del , ogni 1-
stanza sindacale curerà in modo 
particolar e questa branca dell'or -
ganizzazione, creando appositi co-
mitat i del disoccupati che guide-
ranno alla lotta questi lavorator i 
in legame fratern o con tutt i gli al-
tr i lavoratori . 

a discussione del Convegno 
— ha concluso i Vittori o — usci-
rà una precisa piattuform a di lot-
ta per la difesa della industri a ita-
liana, per  l'affermazione dell'in -
dustri a nazionale. Su questa piat-
taforma, chiameremo tutt i i lavo-
rator i ad una lott a di massa che 

à 1 più larghi strati pro-
duttivi , fino al medi e piccoli in-
dustriali , agli artigiani , ai medi 
commercianti, ai contadini agiati, 
medi. 

Cessati gli applausi d i e hanno 
salutato la relazione di i Vitto -
rio , i lavori sono stoti rinviat i al 
pomeriggio. 

e indicazioni di lotta contenu-
te nel discorso d'apertur a si sono 
venute ulteriorment e concretizzan-
do nelle prim e relazioni degli 
esponenti delle vari e categorie. 

o parlato i rappresentanti di 
settori economici, per~ così dire, 
«terminali» , ossia consumatori dei 
prodott i dell'industri a meccanica o 
chimica: i trasporti , le telecomu-
nicazioni, l'agricoltura . 

Ecco la situazione delle ferrovi e 
secondarie e dei trasport i au stra-
da, sulla quale ha riferit o Anto-
nizzi. Nel settore regna il più 
completo caos concorrenziale tr a 
ferrovi e di Stato e private, tr a 
queste e le e automobilisti-
che, e tr a l'un a e l'altr a impresa 
impresa automobilistica.  lavora-
tor i hanno indicato concretamente 
al Convegno quali prospettive di 
sviluppo e di lotta esistono. Biso-
gna battersi —  lavoratori , gli 
utenti e l'economia generale della 
nazione vi sono ugualmente inte-
ressati — per  sostituire rapida-
mente le vecchie locomotive a va-
pore con automotrici e con loco-
motor i elettrici . Si tratterebbe di 
costruir e circa 500 mezzi, cifr a -
ponente e tale da dar  lavoro per 
anni alle industri e speeializzate 
(Breda, , Tecnomasio ed 
altre) . a trasformazione delle 
tranvi e extraurbane in filovie ri -
chiederebbe un migliai o di nuovi 
filobus, il che assicurerebbe coni-
m e l e per  anni alla Piaggio, al-
l'Ansaldo, ecc. 

Strade nel Sud 
a di trasport i automo-

bilistici , poi, potrebbe trovar e nuo-
vi, immensi sbocchi in un'accre-
sciuta rete stradale, specie nel 

. Solo per  portar e 11 
o all'attual e media na-

zionale. occorrerebbero 12.500 km. 
di strada e 1.810 nuovi autobus. Co-
si autotrasportatori , siderurgici, 
metalmeccanici ed edili trovano 
una piattaform a comune di lotta. 

Ecco la situazione dei telefoni, 
illustrat a da Tanzaralla. Situazione 
umiliante: una diffusione di appa-
recchi telefonici che è la più bassa 
d'Europa, dopo la Spagna, una con-
gestione sempre più grave di ri -
chieste di nuove utenze, un sovrac-
carico crescente sulle l inee esi-
stenti. l progetto d'incremento pre-
sentato per i telefoni e per i tele-
grafi (anche qui utenti e lavorato-
r i sono parimenti ) si-
gnificherebbe l'attuazione di 3 mi -
lioni di giornate lavorativ e annue 
per  l'installazione pari a 10 mil a 
lavorator i assorbiti. Significherebbe 
i l raddoppio della potenzialità pro-
duttiv a per  le aziende costruttric i 
di apparecchi . , 
FACE. , ecc.) nonché per 
le aziende costruttric i di c«v: (Pi-
relli , CEAT, ecc.). Significherebbe 
150.000 nuovi abbonati al teitfor. o 
ogni anno. 

Fondamentale l'intervent o di o 
Bosi. Folto nuovo e di estremo in-

teresse, la Confederterra e la
hanno presentato una relazione co-
mune sulla meccanizzazione agri-
cola. Su questa Bosi ha insistito 
nella prim a parte del suo discorso. 
Abbiamo il più basso ritm o di svi-
luppo della meccanizzazione del-
l'agricoltur a di tutt a Europa. Ab-
biamo appena 50 mil a trattori , di 
cui oltr e 30 mila troppo vecchi. 
Analoga la situazione delle treb-
biatrici . Ogni anno si perdono due 
milion i di tonnellate di grano a 
causa dell'arretratezza delle treb-
biatrici , e il 70 per  cento del gra-
no viene ancora trebbiato a mano o 
con animali! Questo è un elemen-
to fondamentale dell'elevatezza del 
costi. l necessario sviluppo della 
produzione di trattor i richiedereb-
be l'aumento di 6000 unità lavora-
tiv e operaie per  la completa uti -
lizzazione desìi impiant i esistenti 
e un ulterior e ampliamento della 
potenzialità produttiv a fino a un 
assorbimento di nuovi 23 mila la-
voratori . E invece il Governo smo-
bilit a il settore e importa , semmai, 

qualche trattor e dall'America . 
E' necessaria qui un'azione comu-

ne degli operai e del contadini per 
indagare che cosa occorre produr -
re e come, per  imporr e l'aumento 
della produzione e il miglioramen-
to dell'attrezzatur a tecnica. Obiet-
tiv i comuni» la lotta agli alt i prezzi 
di monopolio, la soppressione del 
gravami fiscali e delle intermedia. 
zioni per  1 prodott i destinati, al-
l'agricoltura , le facilitazioni crediti -
zie per  chi — piccolo produttor e 
o cooperativa — voglia acquistare 
macchine agricole. ' ' * " 

Un discorso del tutt o simile va-
le per i concimi chimici, per i qua-
l i il monopolio i ha fat-
to si che in a si paghino i con-
cimi coi prezzi più alti d'Europa: 
più del doppio che in . 

Sono quindi intervenuti Cinti , 
Segretario dei gassisti, Teresa Noce, 
Segretaria della , Trespldi, 
segretario dei petrolifer i e Putina-
ti , Segretario degli edili. l loro 
intervent i daremo domani il reso-
conto. 

 SU  l'Eli

I calunniator i dell a C.d.L di Moden a 
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O E 
, 3. — // Comitato gesto-

re del Fondo per i /aiti uel noie 
gennaio ha indetto per (lumcniia, 
matina un'assemblea pubblica che 
sarà presentata dai familiari dei Ca-
duti, dal feriti, dagli arrestati del 
nove gennaio e dal Consiglio gene-
rale delle Leghe. Saranno invitati i 
rappresentanti di tutti i Sindacati 
della provincia, personalità cittadi 
ne, l rappresentanti di tutta la i 
pa locale e naz 
delle cii.L. covi 
ganismi democratici 

che già si era distinta il  nove gen-
naio con una tergognosa quanto cer-
vellotica campagna di calunnie con 

« A'ol — essi hanno detto — siamo 
Stati sempre informati giorno per 
giorno della situazione amministra 

 i Caduti e le oi gantzzazioni sin-, tua ed ogm somma erogata ad altri 

, «eri ««dilli . Fabbrica 
spteUUuiU «inde ermi basiininl. -

. Vill e ! 40. 

dacah e politiche modenesi, e par-lenti è sc'mpic stata da noi regolar-  l » \ \ \ l«. W
ttcolarmcnte l ' in terv is t a concessa a j lw icn i e a u i o n z f a ta ». Subissato poi S\ *  1 1 . ^ 4 1™»-7! 0 00 

. .  per  con-
coN6ioae bpecltlr — , artimoni riuniti . 
«Tendono per  15 ql«rsl. l A \ 
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Tutt e 

e dell  » ed ali*  Ai-\ proteste dai familiari del Caduti i l  p,n,10
 o

lV 1?3„l t!  ,A,iU?J.\' 
e tentava un'ultima sortita^' T,mhh ™ <3 ," - 9 3 ,) , , :o(yù2,) e d  » dalle* presidente 

 S'C A, a ninni Vandclli {accennando alle 200 mila lire con-
Sorprcso in un'attività poco chia-\ugnate al Comitato di solidarietà, ! 

, 
colo-

a Vandclli era stato fin dallo scorso'dcmocratica: tche ne è stato di(A ALLA A A
imi m tutta m *tnm o a sospeso m attesa di ac-\quei soldi?» — si è chiesto il  Que- A A ìli e U 
io,afe /  Veare ter e certamente poi espulso dalle orga- \store - . m rimando i familiari han- , ,^ 1J *^ 1^ i 
uZl % 1*™™*  politiche e ™f™»-*0»\™W fo îSj1''™ ^ ' ^ " « Wfi 

gu».«„.. acmwratfCf C dei  i <<'' *hi » °» } ' e d a **"'« "  ° «»"« / ° | ! " S " "  ? £ « l /« - » ^ r  . / ** ,<>VB *»>««'«» « " 
rannmentanti dei lavoratori delle\ montatura intorno al fatti di  e che altre ancora ne au- ? 
fabbriche oltre ad nraani^aiiani ed "<*  *' a stata orchestrata sulla scorta o al Comitato di solidarietà  ecwitowle etccueol 

n ^i  dati fomiti dal medesimo Vari - democratica perchè possa con succes- Sondila t Preul p'6 bi«| e  BA-
Ztnfr*  n.„«V,w,/r n7«r* .  la montatura da\so espletare la propria azione di in- . Pl.ua Colirlente (Oine.™ P.dca). (5101) 
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a'relazione r ar^' * / ° mandalo ora archi-
atti a smentire in 'c< a<° " t « " " o c" c . " "  aa ctto 

tede e la - " « i ' ° " c d
t
l dwjnyo-xune che a-

lamalona scatenata VTcbÌ3C dovuto essere svolta. 

O 

rgan'"* "  " "  "'* *  ""*" *  »*. i - . .^- . .».- -...— , — - - -- . . . . . . . . . .~ .w . ,. Cvitloue ecxynoaal*  etccueol 
enti che 
 Com . . . . . . . . . 

terà in questa occasione una det-\lu,l9° tempo — .. -— - . - , . _ / . . o . . ; . ,,,,:, 23 
taoliata e orecisa relazione ' preparata, e lo scandalo ora archi- Autorità Giudiziaria per i fatti dell'i 
do tntti l dnt, nifi n immt\re. in1 tettato non è altro che un aspetto noie gennaio.  drammatico incon-  ss-tone. : uh 
pubblico la malafede « '« ,,/*nrrttna.\dcllaUone di tiisgnya-iune che a- tro venua improvvisamente inter- \aù, e 5 500 . \:e l'etoo 213 0 (181039) 
ta cantr\giia  ommiuiu , ~- »...«..ts..-.* u n....»»,.,,. «^

o di danneggiale la orga- Lo smascheramento dei mat/ylo.tj »'°d°[_ar.oomentaTe'.il Questore con 
ni^ra;io« c sindacale. 

S' in questo quadro che fanno <;iu-
dicate le ripetute e false l 
fornite dalla stampa governatila. 

LE E L O N 

Una rottur a tr a Londr a e Parig i 
considerat a al Quai d'Orsa y Inevitabil e 

o ufficiale del Canada e degli Stati Uniti
O E 

, 2. — Una rottur a fr a 
a e Parigi a proposito del 

Piane Schuman è considerata que-
sta aera inevitabile; la risposta di 

a alla nota francese di ieri 
sera — nota che aveva valore di 
un cortese ni finta tu m — è atata 
consegnata ni Quai d'Orsay solo ad 
ora molto tarda, ma l'opinion e ge-
nerale, confermata dalle notizie 
giunte da a durant e la gior-
nata, ritien e che il suo carattere 
sia negativo. a verrebbe 
dunque comunicato ufficialmente 
che la conferenza per la creazione 
del Cartell o Europeo carbone-ac-
ciaio si riunir à senza la presenza 
dei delegati britannici . 

Visto i l rifiut o londinese a pren-
dere impegni precisi e ad accettare 
i princip i essenziali del Piano Schu-
man, Parigi aveva proposto ipr i 
che nel comunicato finale forse 
inclusa almeno una frase n cui 
tutt i 1 governi interessati fii  di -
chiaravano pront i a trattar e sulle 
basi prospettate da Schuman nel-
la *ua dichiarazione del nove mag-
gio. Questo compromesso ora consi-
derato nei circoli ufficial i francesi 
come i l massimo possibile sulla 
via delle concessioni: se esso pur e 
fosse stato respinto si sarebbe do 
vuto rinunciar e alla partecipazione 
britannica . Tutt o fa ritener e que-
sta sera che questa ipotesi sia esat-
ta. A meno che l'ultim a nota -
glese non contenga un invit o ad 
uno «pedale o diplomatico 
franco-britannic o per  regolare le 
divergenze e che a Parigi ai sia di -
sposti ad accettare questa offerta 
in extremis il comunicato che do 
veva già essere, pubblicato merco 
ledi cera per  annunciare la Confe. 
renza e che è stato invece rinvia -
to a domattina, non porterà la fir-
ma del governo di . 

«  » 

Per attenuare l'impressione ne» 
gatlva che questa rottur a provoche-
rebbe in campo «Atlant ico» si as-
sicura in via ufficiosa a Parigi che 
la Gran Bretagna sarà tenuta 
egualmente al corrente dello svi-
luppo dei negoziati tr a Francia, 
Germania occidentale, a e Be-
nelux. Questa garanzia non sareb-
be tuttavi a cufficiente per  masche-
rar e la realtà: il corrispondente di 
un giornale finanziari o della sera 
riferisc e che e a l'esclusione 

a dalle trattativ e 
verrebbe considerata come «e un ge-
sto di a ». 

E* certo comunque che il Blocco dizioni di vit a del periodo prebel-
Occidentale dovrebbe registrare 
una seria incrinatura . 

Come si prevedeva «in da i la 
tensione franco-britannica , definita 
« crisi acuta » da Frtmce Soir, ha 
fatt o passare, in secondo piano le 
deliberazioni odierne dell'OECE, 
l'organismo che raggruppa gli Sta-
ti sottomessi al Piano . 

a decisione più significativa pre-
sa dai diciott o i convenuti 
al Castello della , riguard a 
l'adesione degli Stati Unit i e del 
Canada ai lavor i dell'organismo, i l 
cui carattere, come detto nella sua 
stessa sigla, dovrebbe essere «Eu-
topeo». 

Gl i americani nella lor o «inalit i 
dt finanziatori  di tutt a l'operazione, 
avevano sempre partecipato ai la-
vor i con un ruol o di prim o piano: 
la decisione odierna su questo pun-
to non fa che codificare una situa-
zione di fatt o già esistente. l suo 
significato è però un altro ; l'in -
gresso ufficial e delle due potenze 
nordamericane fa dell'OECE un or-
ganismo tipicamente «Atlant ico». 

E* questo un cambiamento di 
struttur a che 1 tr e hanno deciso a 

a per  dare al Blocco degli 
aggressori un carattere più accen-
trato , i nello stesso 
tempo Nazioni che hanno sino ad 
oggi mantenuto una certa sia pur 
ridott a neutralità ; come la Svizze-
r a e la Svezia. 

E1 presumibile che la nuova 
struttur a coincida con un mutamen-
to nelle funzioni e nell'orienta-
mento generale del lavoro di tutt a 
l'OECE , cui passerebbe nel futur o 
i l compito di affrontare , sotto la 
direzione americana, gli aspetti 
economici della preparazione mili -
tar e e della trasformazione di tut -
ta l'attivit à dei paesi aderenti ver-
so obiettivi bellici . Aspetto fonda-
mentale del nuovi lavori sarà l'ela-
borazione del programma da attua-
r e dopo la scadenza del Piano 

l che avverrà nel 1952. 
T  problema è stato post» oggi 

dal Segretario Generale n 
in un documento che è stalo ap-
provato da tutt i i presenti: un rap-
port o nel quale si trova, fr a «1-
cume affermazioni ottimistich e di 
obbligo, questa ringoiare constata-
zione sul falliment o : 

 Nella miglior e del le ipotesi la si-
tuazione nel 1952 sarà fragil e e po-
co soddisfacente. l l ivell o di vit a 
sarà ancora molto basso in molti 
paesi d'Europa, anche dove l e con-

lieo saranno ristabilit e esse non 
corrisponderanno più a ciò che le 
popolazioni si attendono». 

Poiché gli americani hanno già 
manifestato l'intenzione di conti-
nuare anche dopo il 1952 un pro-
gramma di «assistenza» (i l che 
dimostra come quel termin e na-
sconda per  loro un affare ottim o 
sotto tutt i gli aspetti) n ha 
proposto — e gli altr i hanno ac-
cettato — che ogni Paese presenti 
l suol progetti per i prossimi quat-
tr o o cinque anni e che l'OEC E 
proceda per  la lor o «armonizza-
zione ». 

Sarà in questa fase dui lavoro 
che si potranno riscontrar e meglio 
le incidenze economiche dei piani 
militari . 

o conclusivo sull'Unione 
Europea dei pagamenti essendo .sta-
to rinviat o e fine giugno, l e altr e 
decisioni odierne dell'OECE han-
ao un valore molto più delimitato. 

E BOFFA 

responsabili di questa attività e /a' Velava ta Commissione dicendo che 
loro espulsione hanno soltanto fatto della faccenda era ormai investito il 
precipitare gli avvenimenti Quando procuratore della  e che 
il  Vandclli dopo essere stato messo a *»< s°[o spettai* una decisione in 
di fionic alle sue responsabilità ven- ""  " ' ' '""'  "'" 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

ne sospeso dal suo incarico per es 
bere sottoposto ad una inchiesta egli 
provvide ad « accantonare » la som-
ma di lire 500 mila dai Fondi per l 
(atti del nove gennaio. Orbene men-
tre venivano fermati due funziona-
ri  (ora rilasciati) e sequestrati i re-
gistri contabili del Fondo, nonché 
una macchina di proprietà delia 
C.d.L.. il  Vandelli non è stato nem-
meno e messo sotto ac-
cusa ed ora appare sui giornali go-
vernativi come persona per la qua 
le i denari del nove gennaio * erano 
sacri », 

Un apposito collegio legale sta ora 
esaminando gli elementi per proce 
dere alla denuncia contro i respon 
sabili di calunnie, di diffamazione 
e di c del segreto d'ufficio 
a scopo speculativo mentre i singoli 
dirigenti della Cd L. ed i gestori del 
Fondo calunniati Franco Lanzi e 
Sirio Bellei. hanno invitato la stam-
pa governativa a pubblicare le do-
vute rettifiche in base alla legge sul-
la stampa e ciò serua prepmdUto 
di t a azione civile e penale, 
fornendo ampio materiale di prova 

Una commissione composta dai fa-
miliari  dei sei operai assassinati dal-
la polizia il  nove gennaio, accompa-
gnati da tre membri del Comitato 
dì Gestione del Fondo, si è recata 
a tarda sera in Questura chiedendo 
di estere ricevuta. 

 Questore ha accolto con un 
sorriso largo e benevolo la commis-
sione. aspettandosi evidentemente di 
ricevere un plauso e un rtngrazta-
mento per l'azione condotta il  gior-
no precedente in danno dell'organiz 
zatione sindacale.  i familiari 
dei Caduti hanno espresso subito la 
loro disapprovazione chiedendo inol-
tre l'immediata restituzione dei fon-
di e dei iclativi carteggi 

LONDRA NON PARTECIPERÀ' ALLA CONFERENZA SUL CARTH.I? FRANCO-TEDESCO7 

Il govern o laburist a resping e 
le ultim e propost e d i Schuma n 
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, 2. — l contrasto 

franco-inglese, a proposito del pia-' 
no Schuman, s; fa sempre più 
aspro e pare stasera, che un com-
promesso sarà molto difficilment e 
raggiungibile. Ciò significherebbe 
da un lato i l rifiut o britannic o a 
partecipare alla proposta conferen-

carattere delle relazioni che ver- z a pa r i g i n a per  discutere il piano, 
ranno presentate al Convegno, i e 
la zioni che. come quella della
e della Confederterra, legano lo svi-
luppo della industri a metalmecca-
nica alle esigenze di sviluppo del-
l'agricoltur a nel quadro delle -

dall'altr o la dec.r.one francese di 
procedere oltr e senza la Gran Bre-
tagna. i l fatto nomerebbe, come 
si può ben capire, una gravit a 
eccezionale. a situazione stasera 
era giunta ad un punto critico . 

genze generali di tutt i gli nitr i set- j e n i 3 nota inglese al Quai d'Or 
tori . Questo atto dimostra — ha tgy conteneva la proposta brita n 
affermato i Vittori o — che solo le 
classi lavoratric i hanno potuto e-
levarsi  un livell o cosi alto di co-
scienza sociale da difendere gli 
interessi generali della nazione al 
disopra di qualsiasi conside-azione 
di ristrett i interessi di categoria 
o di gruppo, i l che dimostra che 

rr.ca per  una partec.pazione «con-
dizionata » della Gran Bretagna 
alla conferenza 

a n^n avrebbe firmato  la 
famosa dichiarazione di principio , 
di adesione incondizionata al pia-
no Schuman, bensì un*  diversa di -
chiarazione, da aggiungersi in ap-

a classe lavoratric e è oggi la clas- pendice, in cui si sarebbe detto 
ne dirigent e nazionale. T  governo.che la Gran Bretagna prendeva 
e i l padronato credono forse che 
deprimendo l'economia italiana, 
aumentando la miseria e la fame 
degli italian i si possano meglio av-
viar e i lavorator i ad accettare la 
S' oluzlone della guerra, pensano 

art e che fi possano divider e i la-

part e alla conferenza ma senza 
impegno alcuno di approvarne i 
risultati . a nspasta di Schuman 
veniva comunicata immediatamen-
te, attraverso una nota consegnata 
a tarda sera all'ambasciatole bri -
tannico a Parisi, nella quale si di-

ce che la Francia non accettava 
le proposte inglesi poiché tutt i l 
paesi partecipanti dovevano essere 
su un piano di parità . Schuman 
propone una nuova stesura della 
dichiarazione e questo senza pre-
occuparsi che gli altr i paesi, fr a i 
quali , avevano accettato la 
prim a stesura. 

l gabinetto britannic o si è riu -
nit o oggi pomeriggio n seduta 
straordinari a per  esaminare la ri -
sposta francese. Essa è stata tro -
vata . Nei circol i 
vicin i al Foreign Office si dichiara 
che i l tono della nuova stesura non 
è differente da quello precedente 
e che una semplice sostituzione 
di parole non può soddisfare gli 
inglesi. Cosi una nuova nota è 
stata stilata dal gabinetto britan -
nico e immediatamente inviata 
oggi nel pomeriggio a Parigi. a 
quanto si sa stasera, in questa no-
ta i l governo britannic o ribadisce 
i l suo punto di vista di voler  par 
tecipare alla conferenza parigina, 
ma anche di voler  ufficialmente 
dichiarar e che non intende assu-
mere alcun impegno in partenza 

Si tratterebbe insomma di una 
specie di ultimatu m di a a 
Parigi . a faccenda si fa quindi 
cena, quando si pensi che lo stesso 
carattere di ultimatu m era. stato 
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Uccide a tradimento l'amico 
che vuol costringerlo a sposarsi 
Pentito, si uccide con un colpo di pistola 

dato da Schuman alla sua nota di 
ier i sera. Se i l compromesso si r i 
velerà impossibile, la conferenza 
parigin a si farà senza la parteci-
pazione britannica . 

n tutt o questo andirivien i di 
note, è significativa propri o questa 
determinazione francese di prose-
guir e comunque sulla strada pre-
fissata. Ciò fa supporre, negli am-
bienti diplomatici londinesi, che 
Parigi si sente ben appoggiata in 
questo suo atteggiamento, ben ap-
poggiata dal o di Stato. 

i a Washington si è decisi ad 
arrivar e al cartello europeo 

a Gran Bretagna rifiut a di par-
tecipare alla conferenza? Benissi-
mo, si faccia  cartello senza di 
essa e poi si vedrà quale atteg-
giamento essa potrà prendere. a 
Gran Bretagna, si pensa a Wash-
ington, non avrà altr a scelta: essa 
dovrà venire prim a o poi a Ca-
nossa. i front e al cartello conti-
nentale difatt i l'industri a britanni -
ca non potr à reggere la concor-
renza senza il rischio di perdere 
1 mercati. 

A a si è ben consci di tut -
to ciò, ma il motto britannic o è 
«aspettare e vedere »>. 

O B S 

, 2. — Una fulminea 
tragedia si è svolta questa notte 
nei pressi di Somma Vesuviana. l 
commerciante in bestiame Vincen-
zo Al aia, di anni 26, che aveva 
alcuni mesi orsono sedotto e quin-
di abbandonato una ragazza di Sa-
viano, la 24enne Genoveffa Som-
mese, riceveva a tarda sera la vi -
sita di un suo compaesano, il ven-
ditor e ambulante Gennaro Giorda-
no, d] 44 anni, che si recava da lui 
per  contrattar e circa un capo di be-
stiame. 

T  discorso tr a i due uomini ca-
deva ad un certo punto sull'epi-
sodio della Sommese e. a quanto 
pare, per  testimonianza data dalla 
vecchia madre dell'Alata , il Gior -
dano deve aver  consigliato all'a -
mico di "sposare la giovane appar-
tenente ad onesta famigli a di con-
tadini . 

Vivamente contrariat o per il con-
siglio, e forse ancor  più per  aver-
gli i l Giordano fatt o intravedere 
che la ragazza avrebbe fatto ricor -
so alla giustizia, l'Alai a perdeva i l 
lum e della ragione e, afferrat o un 
fucil e che aveva a portata di ma-
no, sparava alle spalle dell'amico. 
che in quel momento varcava l 'u -
scio, un colpo che lo ferrv a mor-
talmente, facendolo rotolar e lungo 
l e scale. 

All a vista della sua vittim a che 
in fondo alle scale si contorceva 
negli spasmi dell'agonia, l'Alai a 
estraeva un3 pistola della quale 
era armato e si sparava un colpo 
alla tempia destra, precipitando a 
sua volta, di gradino in gradino, 
accanto all'uomo che pochi mo-
menti prim a aveva freddato. 

o il processo 
per  la strage di Portello 

O S — n processo a ca-
rico degli lmputat : della srrsge d. 
Porte::» dei:e Ginestre, avvenuta 11 
1. maggio del 1947, processo che era 
stato fissato per  !] 12 giugno prossi-
mo aV.a corte di Assise di Viterbo. 
e stato definitivamente rinviat o 

 rinvi o sembra motivato daTla ne-
cessita di una più ampia istruttori a 
n seguito ad alcune rivelazioni che 

sarebbero state fatte da un o 
e che porterebbero all'accertamento 
delle responsabilità di eventuali man-
danti. _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ __ 

 fondi . 
per il piano Schuman 

, 2. — E*  stato 
oggi confermato da funzionari de l-
VE.CA , che, nei termmr della leg-
ge, i fondi del piano l 
possono essere usati per  appoggia-
r e la realizzazione del piano Schu-

man per  la unifloaz'one delle in -
dustri e europee del carbone e del-
l'acciaio, , viene osservato, 
il congresso ha tenuto da parte 
605 milion i di dollar i dei fondi 

l appunto per  sostenere i 
programmi di integrazione econo-
mica. 

mento.  familiari delle vittime u-
solvano dal palazzo della Questura 
fra due fitte ali di poliziotti che si 
snodavano dall'ufficio del Questore 
fino al portone d'ingresso. 
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 - VENE E 
, Plaghe, , Ernl t 

Cura e e tenra operazione 

O , 504 
(Piazza de! Popolo) 

Telef. «1.9» - Ore 8-tt - restivi W 

S E S S U O L O G I A 
Studio o  Br. 8»quard ». Spe-

cializzato esclusivamente per  diagnosi 
e cura a e di tutt e le 
disfunzioni ed anomalie sessuali con 
1 mezzi più moderni ed efficaci Sale 
separate. Orari o 9-13. 16-19; festivi: 
10-12. Consulenti i Universi-
tari . . 
Piazza , 5 (Stazione). 

DOTTOR STROM 
A O 

Cura e senza operazione 
 - VENE E 

i - Plaghe - e 

Via Cola di , 152 
Te l . W - O r e l - l *  e 15-20 Test. « -U 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cura delle sole disfun-
zioni sessuali, cura radicale rapida 

metodo propri o 
, fobie, debolezze sessuati. 

vecchiaia precoce, deficienze giova-
nili , cure speciali rapide pre-poat 
matrimoniali , cura modernissima per 
l ringiovanimento. Grande Ufficial a 

.  - A -
NO U fPresso Stazione) - Ore 9-13, 
16-18 - Pestivi 9-12- Sale separate
Non si curano veneree. U dr. Carlett i 
non dà consulti e non cura n altr i 

. Per i gratuit e 
ftcrlvef«. a riservatezza. 

Dot i YANK 0 PENEFF 
Specialista o 

A - E e E 
V. Palestro 33 p.p. t 3 ore 8-11. 14-19 

A N A P O L I 
T U O 242 (ug. 8. ttUol*  Ubral) 

. . O 
dfalla Cllnica a 

Speda E E

il RICCHEZZA 
ENERGIA ! 

n fosfato  di calci o  con t* Ipofosfit o di cal -
cio  i l lattofosfat o di calci o - è tra I licoslK ) 
mant i par eccellenza . Il PHOS KE LE MATA 1 

 ricc o di fosfat o di calcio , nell a misur a dal ' 
60%: pertant o l'azion e energetic a del PHOS 
K E LE MATA attiv a i process i di calcrficazlo- ' 
ne. Curars i co l P H O S KELEMAT A vuol ' 
dir a accumular e r icchezz a d i anatre}!* , a 
l'energi a è vit a  saluta , «r icordatelo I 
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AVETE BISOGNO DEL 

PHOS KELEMAT A 

'  * i * *"̂ ,*>* ' rr 

http://ltalia.nl
file:///RTEM
file:///quei
file:///store
http://Pl.ua

